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 D I R E T T I V E

  

DIRETTIVA 2008/121/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 14 gennaio 2009

relativa alle denominazioni del settore tessile (rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando conformemente alla procedura di cui all’articolo 251
del trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 96/74/CE del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 16 dicembre 1996, relativa alle denominazioni
del settore tessile (3), è stata modificata in modo sostan­
ziale e a più riprese (4). In occasione di nuove modifiche,
a fini di razionalità e chiarezza occorre provvedere alla
sua rifusione.

(2) Qualora le disposizioni degli Stati membri relative alla
denominazione, alla composizione e all’etichettatura dei
prodotti tessili variassero da uno Stato membro all’altro,
ciò creerebbe ostacoli al funzionamento del mercato in­
terno.

(3) Detti ostacoli possono essere eliminati se l’immissione sul
mercato dei prodotti tessili sul piano comunitario è su­
bordinata a norme uniformi; a tale scopo, occorre armo­
nizzare le denominazioni delle fibre tessili nonché le
menzioni adoperate su etichette, contrassegni o docu­
menti che accompagnano i prodotti tessili nelle varie

operazioni inerenti ai cicli della produzione, della trasfor­
mazione e della distribuzione.

(4) Occorre regolamentare anche taluni prodotti non esclu­
sivamente composti di fibre tessili, ma nei quali la parte
tessile costituisce un elemento essenziale del prodotto o
viene valorizzata da una specificazione del produttore,
del trasformatore o del commerciante.

(5) La tolleranza per fibre estranee, già ammessa per i pro­
dotti puri, dovrebbe essere estesa anche ai prodotti misti.

(6) Per raggiungere gli obiettivi cui si ispirano le disposizioni
nazionali in materia, occorre rendere obbligatoria l’eti­
chettatura.

(7) Per i prodotti di cui è tecnicamente difficile precisare la
composizione al momento della fabbricazione, si pos­
sono indicare nell’etichetta le fibre eventualmente note
in detto momento, sempre che esse costituiscano una
certa percentuale del prodotto finito.

(8) È opportuno, per evitare divergenze d’applicazione nella
Comunità, determinare con precisione le particolari mo­
dalità di etichettatura per alcuni prodotti tessili composti
di due o più parti, nonché gli elementi dei prodotti tessili
di cui non si deve tener conto nell’etichettatura e in sede
di analisi.

(9) L’offerta in vendita di prodotti tessili soggetti unicamente
all’obbligo di etichettatura globale e di quelli venduti a
metraggio o a taglio dovrebbe essere effettuata in modo
che il consumatore possa effettivamente prendere cono­
scenza delle indicazioni apposte sull’imballaggio globale
o sul rotolo. Spetta agli Stati membri determinare le
misure da adottare in proposito.

(10) È opportuno subordinare a determinate condizioni l’im­
piego di qualificativi o di denominazioni che godono di
particolare favore presso gli utilizzatori e i consumatori.

(1) GU C 162 del 25.6.2008, pag. 40.
(2) Parere del Parlamento europeo del 17 giugno 2008 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
16 dicembre 2008.

(3) GU L 32 del 3.2.1997, pag. 38.
(4) Vedi allegato VI, parte A.

 


